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Impariamo solo ciò che ci emoziona

Luca, 7 anni
Quando devo ripetere le 
tabelline sento la paura
nelle ossa. Comincia dalla pancia 
e poi sale fino al cervello. Vorrei 
scappare ma sono bloccato!



«È biologicamente impossibile costruire memoria 
o pensiero profondo senza un coinvolgimento emotivo.»

Neuroscienziata: Mary Helen Immordino-Yang

Binomio: cognizione/emozione



Le informazioni entrano nel cervello insieme allo stato d’animo che 
stiamo provando in quel momento.

• Se un bambino impara con gioia, quella nozione sarà facilmente 
recuperabile.

• Se impara con paura o ansia, il cervello assocerà il concetto al dolore.

Warm cognition



Se un bambino è spaventato 
o annoiato, il suo cervello entra in
modalità sopravvivenza, 
chiudendo le porte all’analisi logica.

Le emozioni sono il «timone» che guida l’attenzione



Il nostro cervello non è diviso in compartimenti stagni, ma 
funziona come una rete fittamente intrecciata.

Che cosa succede nella nostra testa?



Il suo compito è scansionare ogni
stimolo in entrata per decidere 
se è rilevante per la nostra 
sopravvivenza o il nostro benessere.

AMIGDALA: 
sentinella

IPPOCAMPO:
bibliotecario emotivo

Il filtro dell’amigdala



Ansia da Matematica:
una condizione documentata 
che attiva nel cervello le 
stesse 
aree del lore fisico.

Matematica: un corto-circuito emotivo



Quando un bambino sbaglia un calcolo e sperimenta la vergogna, 
il suo sistema cognitivo si blocca.

Non è che «non capisce», è che l’emozione negativa
sta occupando tutte le risorse della sua memoria.

L’errore come colpa



Il momento della lettura o del racconto crea una «bolla» di intimità 
tra adulto e bambino.
E’ un atto di cura che comunica sicurezza e attenzione esclusiva, 
rinforzando il legame affettivo.

Il legame relazionale



Espansione semantica: il bambino impara parole che non 
userebbe giocando (es. impavido, peripezia).

Comprensione della causalità: Seguire una trama aiuta a capire 
il concetto di causa-effetto (se il lupo soffia, la casa cade).

Sviluppo cognitivo e linguistico



Empatia: vedere il mondo attraverso gli occhi di un altro 
personaggio insegna a riconoscere i sentimenti altrui.

Gestione dei conflitti: le storie offrono spesso soluzioni 
simboliche a problemi reali, rassicurando il bambino sul fatto 
che le difficolà possono essere superate.

Alfabetizzazione emotiva



Qual è il più grave e perché?

40 -
18 =
28

302 = trentadue La famiglia di Laura è composta 
da 6 persone. Ora Laura sta 
preparando la pizza con il papà. 
Arrivano gli zii Mario e Titta e 
restano a cena. Quante pizze 
devono preparare?
Sonia scrive: 6 – 2 = 4

1 2 3

Osservate i seguenti errori



Sussidiario delle discipline



Fantastico scoprire, Matematica 4, pp. 66-67



Fantastico scoprire, Matematica 4,pp. 98-99



Fantastico scoprire, Matematica 5, pp. 146-147



Quando ascoltiamo una storia, il nostro cervello 
non attiva solo le aree del linguaggio.
Si verifica un fenomeno chiamato
neural coupling (accoppiamento neuronale)

Perché la narrazione funziona?



Dalla Memoria Semantica alla Memoria Episodica
La memoria semanica (nomi, date, regole, tabelline) è 
fragile e soggetta all’oblio.
La memoria episodica (eventi, storie, esperienze) è molto 
più resistente.

Perché la narrazione funziona?



Riduzione del carico cognitivo
Una storia fornisce un contesto. 
Il contesto permette al cervello di 
prevedere cosa accadrà, riducendo lo 
sforzo necessario per elaborare dati 
isolati.

Perché la narrazione funziona?

Fantastico scoprire, Matematica 5, p. 26



Un’avventura umana
Il bambino vive la matematica
come un’avventura, fatta di 
fatiche, errori, intuizioni,
emotivamente coinvolgente.

Perché la narrazione funziona?

Fantastico scoprire, Matematica 5, p. 26



L’errore in matematica 
è spesso fonte di vergogna.

Dobbiamo ribaltare questa emozione 
trasformandola 
in curiosità scientifica.

Il Teatro degli errori



L’insegnante scrive alla 
lavagna un’operazione 
palesemente sbagliata, 

per esempio: 15 + 15 = 20.

Invece di correggerla subito, 
recita la parte del «detective». I 
bambini devono aiutare a 
capire che cosa è successo.

La componente emotiva

L’errore non è più del bambino, ma 
è un «caso da risolvere» insieme. 

Si passa dall’ansia da prestazione al 
piacere della sfida.

Il Teatro degli errori

→



Apprendere con le mani (embodied cognition)

Fantastico scoprire, Matematica 4, p. 162



La matita rossa serve 
a segnare la strada, 
non a ferire il cammino. 

Trasformiamo le nostre aule 
in palestre di curiosità.

Contare su sé stesso



Noi non insegniamo la Matematica, 
noi insegniamo a bambine e bambini a non averne paura.

Custodi di scintille



Siate il vento che spargera i semi 
della conoscenza.

Siete terreno accogliente che farà 
germogliare le idee.

Che la conoscenza non sia mai 
un possesso geloso, ma un
ecosistema che vive solo se condiviso.

Custodi di scintille


